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Gli obiettivi del regime militare che lavora per un governo civile 

La Bolivia tra reazione e democrazia 
Intervista con il colonnello Gary Prado, l'uomo che prese prigioniero Che Guevara e che ora è ministro -1 « generaciona-
les » protagonisti del rovesciamento di Pereda - Impegno a rispettare il risultato elettorale anche se vincerà la sinistra 

Dal nostro inviato 
LA PAZ — Era capitano di 
recente nomina, aveva il co 
mando della compagnia dello 
esercito boliviano che entrò 
in contatto e quindi in com
battimento nella quebrada del 
Yuro con il gruppo di guerri
glieri rimasto con il Che. Ai 
soldati della sua compagnia 
dovette arrendersi Ernesto 
Guevara ferito e fu lui l'uf 
fidale che prese in consegna 
il rivoluzionario caduto. Si 
chiama Gary Prado. E' pas
sato più che un decennio, ora 
è colonnello e siede nella pol
trona di ministro di « planea-
miento e coordinacion ». E' un 
uomo ancora giovane con una 
espressione ora intenta ora 
sorniona. E' uno dei capi ri 
conosciuti della corrente de
mocratica dell'esercito, quel
la che ha attuato un golpe per 
formare un governo che assi
curi elezioni libere al popolo 
boliviano. 

Gli domando quanto tempo 
Ernesto Guevara rimase sot
to la sua responsabilità. 

« Poche ore », risponde. 
« Consegnai il prigioniero ai 
comando di divisione. Gli e 
licotteri del resto erano già 
li...». 

Che ha significato per lei 
quell'episodio? 

Lascia cadere quel « signi
ficato» e si limita a risponde 
re: « La mia professione è il 
militare. Ho cercato di fare 
nel modo migliore quel che 
era il compito che mi era sta
to assegnato ». 

Insisto: non fu motivo di 
stimolo critico a guardare se 
stessi e la realtà del paese? 
Risponde che si. che rap
presentò anche un motivo di 
riflessione e presa di coscien
za. < Ma le mie convinzioni 
vengono da molto prima, da 
quando ci siamo formati co 
me ufficiali nel clima della 
rivoluzione del 1052. Non a 
caso ci chiamano "generac'to-
nales". 

Noi che ora siamo qui co
me ministri siamo la prima le
va di cadetti entrata all'ac
cademia nel 1953. quella ac
cademia che la rivoluzione un 
anno prima aveva fatto chiu
dere. Per questo ci sono sta
ti tanti scontri con i nostri 
ufficiali superiori che hanno 
cominciato la loro professione 
prima della rivoluzione del 
'52. Noi oggi vogliamo realiz
zare le convinzioni democra
tiche con cui ci siamo for
mati ». 

In grandi linee la storia 
moderna della Bolivia si può 
dividere in due. Il periodo 
della rivoluzione guidata dal 
movimento nazionale rivolu-

(A sinistra) Un minatore boliviano 
mastica foglie di coca 
prima di iniziare il turno di lavoro 

nario dì Paz Estenssoro. Her-
nan Siles Suazo e Juan Lechin 
dal '52 al '64; e il periodo dei 
governi militari fino ad oggi. 
Non tutto il periodo rivoluzio
nario fu vera rivoluzione e 
non tutti i governi militari 
furono reazionari e oppressi
vi. Il MNR andò sbandando 
verso destra, si divise in ten
denze e in partiti in contrasto. 
Però restano la riforma agra
ria, la nazionalizzazione delle 
ricchezze minerarie, la co
scienza di sé e dei propri di
ritti per la prima volta ac
quisita da un popolo in gran
de maggioranza formato da 
contadini e minatori indios, 
due volte sottomessi e sfrut
tati perché non di origine spa
gnola e perché lavoratori. 

Una corrente 
attiva 

La corrente dei e generacio-
nales » in questi ultimi quat
tordici anni si è mantenuta at
tiva, perfino impaziente: nel 
'74 quei giovani ufficiali ten
tarono di allontanare il dit
tatore gen. Banzer. Occupa
rono il palazzo presidenziale 
per un'ora, ma non , ebbero 
appoggi e fu proprio — si di
ce qui — il gen. Padilla at
tuale presidente boliviano a 
convincerli che non era quello 
il modo e che bisognava a-
spettare un momento più fa
vorevole. 

La crisi che doveva porta
re all'attuale situazione comin
cia due anni fa quando una 
forte spinta di opinione pub
blica, scioperi della fame e 
l'aperto intervento della Chie
sa in difesa dei diritti uma
ni. costrinsero Banzer a pro
mulgare un'amnistia comple
ta e a indire elezioni alle 
quali il suo partito si presen
tò con la candidatura del ge
nerale di aviazione Pereda. 
Questi intervenne nel proces
so elettorale del luglio scorso 
cosi pesantemente, alterando
ne i risultati, da suscitare una 
protesta generalizzata che im
pose l'annullamento del voto. 
Pereda, con un improvviso 
golpe, si istallò nel potere rin
viando a una data di suo gra
dimento la riconvocazione 
delle elezioni. 

I dati certi, quelli frutto 
di onesti scrutini, avevano in
dicato come probabile vinci
trice la lista di Unità demo
cratica e popolare composta 
dal MNR di sinistra (il cui 
leader è Siles Suazp, candi
dato alla presidenza)', dal Par
tito comunista, dal MIR e da 
altri gruppi. Nel paese si 
creò una situazione di grave 
tensione. E' a questo punto 
che intorno ai < generaciona-
les » si forma un'unità suffi
ciente per un golpe contro Pe
reda che ha come obiettivo 
elezioni democratiche e susse
guente ritiro delle forze arma
te dal potere. 

« Si era prodotta una reazio

ne molto profonda nell'opinio
ne pubblica contro i militari — 
mi dice Gary Prado — che 
avrebbe potuto divenire una 
sollevazione popolare ». t Inol
tre eravamo già al quattordi
cesimo anno di governi milita
ri e per molti era evidente il 
logoramento subito dai quadri 
delle forze armate in compi
ti che non erano i loro. L'uni
ta della nazione era minac
ciata e allo stesso tempo era 
necessario che si tornasse al 
la disciplina e alla coscienza 
militare, ai nostri specifici 
compiti istituzionali. Già ora 
vediamo che il prestigio del
le forze armate è di nuovo 
in alto e che vi è unità di prò- ! 
positi tra i boliviani con o sen
za uniforme ». 

Come si formò l'unità tra 
le tendenze militari necessa
ria per la riuscita del colpo 
di stato? 

« Certo fu necessario crea
re consapevolezza. lavorare 
perché venisse compresa la 
scelta poi adottata. C'è anco
ra tra noi chi non è convin
to. ma si tratta di pochi ca
si ». 

Verrà rispettato il voto an
che nel caso vinca lo schiera
mento di sinistra che si rac
coglie nell'UDP? 

Gary Prado annuisce e af
ferma: « Siamo consapevoli 
della crescita politica del pae
se. e della nuova maturità del-
.la nostra società. In partico
lare è evidente il progresso 
avvenuto nelle campagne do

ve non è più possibile, come 
un tempo, manovrare a pro
prio piacimento il voto dei con
tadini. Per quanto ci riguarda 
crediamo che il patto milita
re-contadino. che ha avuto un 
determinato uso politico in 
questi ultimi anni, debba esse
re rimesso alla volontà demo 
cratica dei contadini che deci
deranno quali dovranno esse
re le forme della collabora
zione con le istituzioni mi
litari (per esempio, nell'istru
zione professionale, nei lavo
ri pubblici, nell'educazione). 

Comune assenso 
tra i partiti 

L'importante è che non vi sia 
uso di parte di queste rela 
zioni. D'altra parte, quale che 
sia il presidente eletto, c'è un 
comune assenso tra i partiti 
sul fatto che nel governo del 
paese non si può prescindere 
dalle forze armate. Il gover
no deve essere stabile e a 
questo • fine dovranno farne 
parte anche i militari. Direi 
che c'è un'accettazione di 
massima dell'esigenza che la 
difesa e alcuni ministeri e-
conomici di interesse strategi
co siano affidati a membri del
le forze armate ». 

E le esperienze vissute — 
che del resto sono similari ad 
altri paesi latino-americani — 
non indicano forse la neces
sità di dare una forma costi

tuzionale al rapporto, di fatto 
inevitabile, tra militari e po
litica, da soluzioni congiun
turali? 

« Siamo convinti di questa 
necessità e pensiamo che un 
primo provvedimento possa 
essere la presenza di diritto 
nel consiglio dei ministri del 
comandante in campo delle 
forze armate, perché conosca 
gli affari dello stato e perché. 
per suo mezzo, le forze arma
te possano svolgere un'effetti
va partecipazione ai lavori del 
governo costituzionale ». 

Che pensa del gnverno del 
gen. Torres che nel '7071 ten
tò un incontro tra militari e 
classe operaia e partiti di si 
nistra? 
« Fu un'esperienza che non si 

è dimostrata positiva proprio 
perché si vollero convertire le 
forze armate in uno strumen
to che dirigesse politicamente 
il paese. Tra i militari, è na
turale. ci sono differenze di 
opinione politica e le forze ar
mate non possono essere l'a
vanguardia di un movimento 
politico ». 

C'è molta, troppa ingiustizia 
sociale in Bolivia. Riconqui
stare la democrazia vuol di
re anche la possibilità di ope
rare correzioni a favore dei 
lavoratori e dei poveri. Ma co
me reagirà la destra? Rispet
terà il regime democratico? 

€ Sono ottimista, fiducioso 
nella maturità del nostro po
polo. A mio parere c'è ora
mai una convinzione generale 
sulla necessità che siano le i-
stituzioni democratiche a di
rigere il paese. La destra ha 
perduto credibilità e forza. 
D'altra parte credo che i la
voratori comprenderanno la 
necessità di avere pazienza e 
die non sia il momento di e 
sperimenti sociali. Inoltre qui 
da noi grandi conquiste sono 
state realizzate: lo stato ammi
nistra le principali attività in
dustriali del paese. Piuttosto 
il grande, acuto problema è 
il deficit delle aziende stata
li, l'urgenza di ottenere una 
gestione di alta efficienza ». 

Torneremo coi altro arti
colo sulla situazione nel pae
se e sulle valutazioni che i 
partiti danno dell'attuale si
tuazione nelle forze armate. 
E' da notarsi, comunque, che 
la concezione di fondo che e-
merge dall'intervista è ana
loga alla linea già in corso di 
applicazione da parte dei mi
litari peruviani ed ecuadoria
ni nella prospettiva di un as
setto basato sul ruolo delle 
forze politiche e sul rispetto 
del voto dei cittadini. 

Guido Vicario 

Criticato 
ufficialmente 

a Pechino 
il culto della 

personalità 
di Mao 

BELGRADO — La stampa 
ufficiale cinese accomuna og
gi le personalità di Mao Tse-
tung e di Stalin nel depre
care il culto della personali
tà del quale furono entram
bi oggetto. 

Il « Kwanmm Ribao » di 
Pechino, ripreso dall'agenzia 
di informazione jugoslava 
« Tacijug ». si occupa oggi dei 
«profondi insegnamenti» che 
il movimento comunista in
ternazionale deve trarre dal 
culto della personalità; e nel-
l'ammonire che certi errori 
non si devono ripetere, cita 
gli esempi del culto della 
personalità di Stalin e di 
Mao. 

Il culto di Mao viene col
legato inoltre alle attività di 
Lln Piao e della « banda del 
quattro » e ad altri casi. 

« Se un capo nco sta molto 
attento — dice In proposito 
il « Kwanmm Ribao» — può 
cadere nella rete di arrivisti 
del genere, e ciò potrebbe 
comportare 11 perìcolo di 
un'usurpazione di autorità 
nello stato e nel partito ». 

Il giornale si domanda poi 
se un capo possa essere cri
ticato, e se sia il popolo a 
dovere la sua fedeltà ad un 
capo, o non piuttosto l'in
verso. 

Un altro giornale, « La 
Stella Rossa ». organo teore
tico del comitato centrale del 
PC cinese, pubblica a sua vol
ta un articolo nel quale si 
esamina la « demistificazio
ne » della personalità di Mao 
e del suo culto. 

Continua 
la mediazione 

della Lega 
Araba 

tra i due 
Yemen 

KUWAIT — Lo Yemen del 
Nord ha accusato lo Yemen 
del Sud di nuove incursioni 
aeree contro 11 proprio terri
torio In violazione della tre
gua mediata dalla Lega ara
ba. Radio Sanna ha afferma 
to che aerei sudyemeniti a-
vrebbero bombardato posizio
ni difensive del nord nella 
zona di Harib. 

Una commissione della Le
ga araba incaricata di risol
vere il conflitto tra l due 
Yemen è giunta Ieri ad Aden. 
proveniente dallo Yemen del 
Nord, per Incontrarsi con 1 
dirigenti sudyemeniti. 

La commissione, formata 
da ministri di Giordania, 
Iraq. Siria. Kuwait, Emirati 
arabi uniti ed Algeria, da 
un rappresentante dell'OLP e 
dal segretario generale della 
Lega Araba. Mahmoud Riad, 
era stata creata In occasio
ne di un recente Incontro di 
emergenza dei ministri degli 
Esteri del paesi arabi riuni
tisi In Kuwait. 

La commissione di media
zione, giunta ad Aden, era 
accompagnata da un gruppo 
di militari incaricati dal'Con-
siglio della Lega araba di 
controllare 11 rispetto della 
tregua da parte del due Ye
men. che si accusano a vi
cenda di violarla. 

Il ministro degli Esteri si
riano Abdel Halim Khaddam 
ha detto alla stampa, poco 
prima della sua partenza da 
Sanna per Aden, che 1 collo
qui con 1 nordyemenitl hanno 
avuto « un grande successo ». 

Per le amministrative 

Il 3 aprile si voterà 
nuovamente in Spagna 

MADRID — Dalla mezzanot 
te di domenica, è cominciata 
in Spagna la campagna elet 
torale per il rinnovo delle 
amministrazioni locali Le vo 
tazioni che Interessano oltre 
ottomila municipi, si terran 
no il 3 aprile, e saranno le 
prime elezioni democratiche 
a livello locale dal 1933 

Durante il franchismo. 1 
sindaci erano di nomina go 
vemativa, mentre i Consigli 
comunali venivano eletti su 
base corporativa. La struttu
ra franchista a livello locale 
è rimasta finora Inalterata, 
se si eccettuano alcuni rari 
casi In cui è venuta meno 
ed è stata sostituita, in atte
sa di elezioni, da accordi fra 
partiti. 
I partiti hanno avuto serie 

difficoltà, anche perchè im
pegnati nelle elezioni politi
che del 1. marzo, a prepara
re le candidature per il 3 
aprile, tanto è vero che In 
un centinaio di comuni non 
è stata presentata nessuna 
candidatura, e in duemila ce 
ne è solo una. E' da consi

derare che l tre quarti del 
municipi non superano i due
mila abitanti. 

La Costituzione spagnola 
prevede anche la creazione 
di Regioni, o più esattamen
te di « Comunità autonome » 
formate da più province 11-
mitrote aventi particolari ca
ratteristiche geografiche, sto
riche e culturali, come la 
lingua. 
In alcuni casi, esiste già 

uno status pre-autonomo, con 
il risorgere di istituti tradi
zionali come il Consiglio del • 
la generalità in Catalogna e 
il Consiglio nazionale basco. 

Tuttavia, date le delicate 
implicazioni politiche Insite In 
questo sviluppo, considerando 
soprattutto la situazione nel 
paese Basco, ci vorranno an
cora alcuni anni prima che 
le « Comunità autonome » 
possano avere 11 loro statuto 
con la struttura e le compe
tenze ben definite, statuto che 
dovrà essere elaborato dalle 
province interessate e appro
vato dalle « cortes » di Ma
drid. 

Nuove 
incursioni 

sudafricane 
contro 

guerriglieri 
dello SWAPO 

NAIROBI — Forze sudafrica
ne hanno compiuto la setti
mana scorsa una serie di in
cursioni contro una dozzina di 
basi dei guerriglieri dello 
Swapo in Angola e nello Zam
bia. Lo ha reso noto il co
mandante supremo delle forze 
sudafricane in Namibia gene
rale Jannie Geldenhuys. Le 
operazioni militari — cui han
no partecipato forze di aria e 
di terra — sono durate due 
giorni e mezzo e sono inizia
te il 6 marzo. 

Gli attacchi dell'esercito 
sudafricano erano stati pre
ceduti da un intervento ae
reo, 

L'annuncio di queste in
cursioni, fatto martedì scor
so. era coinciso con il rifiuto 
da parte del governo sudafri
cano di accettare due punti 
importanti del piano di pace 
del segretario generale del-
l'ONU. Kurt Waldheim. rifiu
to che pone di nuovo in dif
ficoltà i negoziati per un re
golamento della Namibia. 

D'altra parte, l'aviazione del 
governo della Rhodesia ha 
bombardato ieri obiettivi dei 
guerriglieri del e Fronte pa
triottico » nel Mozambico me
ridionale. ha reso noto il co
mando militare di Salisbury. 
E' U quinto attacco aereo an
nunciato dal 17 febbraio con
tro basi dei guerriglieri nello 
Zambia. nell'Angola e nel Mo
zambico. I bombardamenti 
avrebbero provocato centinaia 
di vittime. 

Continua intanto il conflit
to tra Uganda e Tanzania. Il 
presidente dell'Uganda Idi 
Amin ha dichiarato di esse- , 
re disposto a negoziare con il . 
presidente della Tanzania 
Julius Nyerere ma solo dopo " 
il ritiro delle forze tanzania- , 
ne dall'Uganda. 

Amin ha detto che l'incon
tro con Nyerere potrebbe av- . 
venire in un paese neutrale -
e dovrebbe essere preparato 
da un incontro a livello mi
nisteriale. Mancano per il mo
mento indicazioni sulla rispo
sta di Nyerere. Sugli sviluppi 
della situazione militare man
cano informazioni precise. . 
Stando a fonti della comuni
tà degli esuli ugandesi. le t 
forze anti-Amin. formate d a . 
ribelli e forze tanzaniane, si . 
troverebbero grosso modo a 
90-130 chilometri a sud d i , 
Rampala. 

Altre fonti parlano di un -
contrattacco ugandese. Se
condo il quotidiano di Nairo- ,-
bi « Daily Nation ». un porta- , 
voce militare a Kampala ha 
detto: « Tutto quel che so è 
che stiamo vincendo la guer- .' 
r a » . 

Citoyens 
franqais, 

du 7 au 10 juin, pour la première fois dans l'histoire, 180 
millions de citoyens de neuf pays d'Europe - Italie, Belgique, 
Danemark, France, Grande Bretagne, Irlande, Luxembourg, 
Hollande, République Federale d'Allemagne - éliront ensemble, 
au suffrage universel direct, le Parlement Européen. 

AGhaela, 
ó 7 go 10 Meitheamh 1979, den chéad uair ariamh, déanfar 
Parlaimint na Ehorpa a thoghadh tri vótail dhfreach ag 180 
milliun saoranach de chuid naoi dtir an Chomhphobail Eorpaieh 
- an lodail; and Bheilg, an Danmhairg, an Fhrainc, an Riocht 
Aontaithe, Eire, Lucsamburg, an Isiltir agus Poblacht 
Chónaidhme na Gearmaine. 

Nederlanders, 
voor de eerste keer in de geschiedenis zullen de 180 miljoen 
burgers van de negen Europese lìdstaten - Italie, Belgié, 
Denemarken, Frankrijk, Groot-Brittannié, Ierland, 
Luxemburg, Nederland, Duitse Bondsrepubliek - gezamenlijk 
volgens direct algemeen kiesrecht het Europese Parlement kiezen 

Europei, 
il 10 giugno 1979 italiani, belgi, danesi, francesi, inglesi, 
irlandesi, lussemburghesi, olandesi, tedeschi saranno, insieme, 
europei, in un paese più grande: l'Europa. 

- / -

K) giugno. 
Elezioni per il Parlamento Europea 
Il tuo voto per la tua Europa. 


